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“Food up! From grassroot alternative food systems to new forms of food governance” 

23—25 Ottobre 2015 
Binario 7 “Urban Center”, Monza, Italia 

 

 
 
Fondazione Acra nell’ambito del progetto “Hungry for Rights: Global Learning from Local Solutions in Alternative Food 
System”(Hungry for Rights) in collaborazione con Manitese, Fondazione Legambiente, Scottish Crofter Federation, Friends of the 
Earth Cipro ,Baltic Environmental forum , Urgenci  , Distretto di Economia Solidale della Brianza, Comune di Monza e con il supporto 
dell’Unione Europea organizza il forum internazionale “Food up!Dai sistemi agroalimentari alternativi alle nuove forme di 
governance  alimentari” 
 
ll progetto Hungry for Rights vuole contribuire a rafforzare una diffusa consapevolezza su alcune tematiche chiave dello sviluppo, a 
partire da una riflessione sui sistemi agro-alimentari alternativi (Alternative Food Systems - AFS) intesi come soluzioni locali dal 
basso per contrastare la fame e allo stesso tempo promuovere la coesione sociale. 
Gli AFS, reti a base comunitaria caratterizzate da prossimità territoriale e da un’organizzazione sociale orientata alla condivisione, 
rappresentano un’importante testimonianza di nuove dinamiche di sviluppo socioeconomico, configurandosi sempre di più come 
incubatori di nuove soluzioni ai problemi emergenti nella società. All’interno dell’agenda mondiale per la sicurezza alimentare, 
questi modelli costituiscono un’alternativa credibile di fronte alle difficoltà nate dalla globalizzazione del commercio. 
Partendo da queste questioni di fondamentale importanza sia per i paesi in via di sviluppo che per i paesi del nord del mondo, il 
progetto ha perseguito un processo educativo e di apprendimento reciproco che ha mantenuto costante la prospettiva Nord-Sud. 
Il forum si pone a conclusione di un denso periodo di capacity building e attivazione territoriale in cinque paesi dell’Unione Europea 
(Italia, Francia, Lituania, Gran Bretagna, Cipro) promossi e facilitati da più di cento “catalyst”: facilitatori di reti locali del cibo. 
Nel quadro del dibattito internazionale sulle nuove forme di governance per i sistemi agroalimentari, il forum si propone come 
spazio di reciproco apprendimento e momento di condivisione per le reti alimentari alternative. Per due giorni verranno proposti 
seminari e workshop di autoformazione ispirati ai principi della dichiarazione di Nyeleni volti a valorizzare le pratiche di 
mobilitazione sociale sperimentate nei diversi contesti territoriali. 
 
 
Nello specifico gli assi tematici dei workshop saranno: 
 

 l’accesso alla terra per i “nuovi” agricoltori in un’ottica di dialogo intergenerazionale 
 il ruolo dei sistemi alimentari alternativi nella difesa dei beni comuni 
 i nuovi spazi di democrazia alimentare attraverso la promozione di food council locali 
 l’accesso al mercato per i piccolo produttori, il ruolo delle reti alimentari alternative nella promozione di nuove forme di 

distribuzione 
 
 

Di seguito il programma dettagliato: 

24/10/2015 - Sabato 

9.00     
9.45 

Registrazione 

9.45 – 
10.30 

 
Saluti Istituzionali, benvenuto e Plenaria 
 
 

10.30 -   
12.30 

Scottish Crofter Federation workshop: Il futuro dei giovani agricoltori: nuovi attori nei sistemi agricoli locali  

 

 

http://www.hungryforrights.org/index.php/it/
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Valorizzare per migliorare le condizioni sociali e di lavoro nei sistemi agricoli familiari costituisce il secondo asse della 

dichiarazione di Nyéleni – (documento politico del movimento per la sovranità alimentare in Europa). Un confronto con 

altri comparti produttivi evidenzia il minore livello salariale per i lavoratori del settore agricolo e allo stesso tempo il più 

alto numero di ore lavorative. L’età stessa dei lavoratori risulta essere spesso sopra la media degli altri settori. Di fronte a 

questo panorama, come garantire il successo per i giovani aspiranti piccoli produttori? Il workshop vuole mettere in nuce 

le condizioni utili per garantire il contributo dei giovani alla promozione di sistemi agricoli sostenibili e alla produzione 

alimentare su piccola scala mantenendo una qualità di vita dignitosa e socialmente gratificante. 

Facilitazione a cura dei partecipanti scozzesi 

Con la partecipazione di Via Campesina Europe; Common Food and Nourish Scotland 

 

12.30 -
13.00 

Mercato delle buone pratiche (spazio adibito per la presentazione di buone pratiche) 

13:00 – 
14:30 

Pausa pranzo con buffet parlante 

14.30 – 
16:30 

Urgenci e Baltic Environmental Forum: Come cambiare il modo in cui il cibo è prodotto e distribuito? Come garantire 
accesso al mercato per i piccoli proprietari? 
 
 
Come sottolineato dall’ inviato Speciale ONU sul diritto all’alimentazione, Olivier de Schutter, l'accesso al mercato per i 
piccoli produttori è spesso l'elemento mancante nelle strategie di promozione dell'agroecologia e dell'agricoltura 
familiare, che costituiscono la base della sovranità alimentare. Troppo spesso l'attenzione è posta sul modello delle 
pratiche agricole utilizzate, sulle scelte del singolo consumatore tralasciando gli schemi di distribuzione.  
 
Facilitazione a cura dei partecipanti francesi e lituani 
 
Con la partecipazione di: Agronauten, Terres des Liens;Vivasol 

16:30 – 
18.00 

Seminario: “Il ruolo della cittadinanza attiva nei sistemi alimentari - responsabilizzare la società civile nella definizione 
delle politiche pubbliche del cibo”  
 
I sistemi alimentari alternativi spesso sono espressioni di un nuovo modello di "cittadinanza" attiva. L’ingaggio civile 
attorno al cibo sta ridisegnando le pratiche e il rapporto dei sistemi alimentari con il mercato, nonché il ruolo delle 
istituzioni pubbliche in modi che vanno al di là dello scambio delle merce e del valore economico. 
La costruzione di reti di attori locali mobilitate attorno al  tema della sovranità alimentare costituisce un elemento di 
innovazione sociale che modifica ruoli e responsabilità nella governance  dei sistemi agro-alimentari e delle istituzioni 
che ne sono coinvolte 
 
relatrice : Judith Hitchman advocacy officer di Urgenci 
 

18.00-
20.00 

Laboratorio “Alla scoperta dei saperi e dei sapori della tradizione vitivinicola montana lombarda “ a cura del Seminario 
Veronelli e “Metti il mondo in pentola: laboratorio di cucina interculturale” a cura di Dynamoscopio . 

20.00 Cena  

25/10/15 - Domenica 

9.00-
9.30 

Registrazione 

9:30 – 
11:30 

 
Manitese: Sistemi agroalimentari alternativi e nuovi spazi di democrazia alimentare: il ruolo delle amministrazioni 
pubbliche nella promozione di politiche alimentari locali 
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I sistemi alimentari alternativi giocano un ruolo di primo piano nella promozione di politiche pubbliche volte a sostenere 
la democrazia alimentare anche attraverso l’attivazione di food council locali. Come è possibile sviluppare un 
partenariato efficace tra autorità pubbliche e attori dei sistemi alimentari locali alternativi? Come si possono costruire 
politiche pubbliche per l’attivazione di food council locali? 
 
Facilitazione a cura del gruppo italiano 
 
Con la partecipazione di Colin Sage, Cork University College   
 

12.15-    
14.00 

Pranzo e visita al mercato biologico di Monza 

14:00 – 
16:30 

Friends of the Earth Cyprus: ”Rivendicare il diritto ai beni comuni: Semi, biodiversità e ambiente” 

 

Il termine "beni comuni" viene spesso riferito ad un bene, di solito una risorsa naturale come terra o acqua, condivisi da 
un gruppo di persone (di solito su scala locale) su cui agiscono diritti e responsabilità. Molte popolazioni soprattutto nelle 
culture tradizionali basano il loro modello sociale sulla gestione di beni comune, dove prendersi cura della comunità e 
prender si cura dell’ambiente è un modello indivisibile. La rapida crescita dei la movimenti che fanno del cibo (senza 
pesticidi, su scala locale, di relazione) un elemento di coesione e identità è la prova che questo modello  è una risorsa per 
l’innovazione delle nostre comunità. Come difendere collettivamente i beni comuni o rivendicarne i diritti? 

 

Facilitazione a cura del gruppo cipriota 

Con la partecipazione di Emily Markides,Maine University 

 

16:30 – 
18:00 

  

Seminario: Accesso ai nuovi media e creazione di nuovi spazi di democrazia dell’informazione per i sistemi 

agroalimentari alternativi 

 

I recenti progressi nella tecnologia digitale e un loro utilizzo più intuitivo rendono possibile sviluppare una prospettiva di 

azione sociale. Come apprendere nuove capacità di comunicazione per migliorare la partecipazione democratica alla 

produzione di informazioni sui sistemi alimentari, l'agricoltura e il benessere umano? 

Relatrice: Claudia Vago 

 
 

 
 

18.30-
19.30 

Plenaria e conclusioni 


